
SORPRESA NELL'UOVO DI PASQUA:  

LA MORATTI ANNUNCIA CONTROLLI SUL DILAGARE DEI DIPLOMIFICI 

 da Scuola Oggi del 9/4/2004 

 

Nell'uovo di Pasqua di quest'anno una interessante sorpresa: anche il ministro Letizia Moratti 
denuncia il fenomeno dei diplomifici. Un fenomeno certo non nuovo (ricordate a Milano il famo-
so processo sul mercato dei diplomi conclusosi con una condanna complessiva a 100 anni di 
reclusione per gli imputati, verdetto non a caso poi stravolto in appello con l'assoluzione pers i-
no dei rei confessi?), mai sopito e oggi più che mai riesploso. Un fenomeno che la stessa Mo-
ratti documenta con dati inequivocabili: alle paritarie 11.476 iscritti nelle quarte classi, 25.022 
nelle quinte, le classi pronte per affrontare l'esame di Stato. Un fenomeno che il mai dimenti-
cato Enzo Tortoreto, provveditore a Milano negli anni caldi della contestazione studentesca de-
finiva della "piramide capovolta": scuole con classi iniziali ridotte ai minimi termini e classi fina-
li sovraffollate. Scuole che prolificano per consentire la conquista del diploma a tutti i costi, con 
le procedure più disinvolte. Persino ammettendo agli esami con un anno d'anticipo grazie alla 
media dell'otto acquisita con straordinaria disinvoltura (i cosiddetti "ottisti") studenti superboc-
ciati nella scuola statale. Ha dichiarato testualmente la Moratti: "Il riconoscimento del carattere 
pubblico del servizio reso dalla scuola paritaria richiede l'attivazione di forme di vigilanza e di 
controllo". Buona l'intenzione. Ma proprio Scuolaoggi lo scorso anno aveva denunciato il feno-
meno degli "ottisti". Erano scattati in effetti alcuni controlli: ridicoli. Nemmeno un caso scoper-
to e denunciato. Non perchè non ci fosse, ma perchè passato inosservato sotto il naso del soli-
to ispettore in tutt'altre faccende affaccendato. Il controllo della paritarie del resto è già sotto 
tiro della stessa magistratura, a Milano e a Roma, in seguito a due circostanziate denunce del 
segretario regionale lombardo della Cgil scuola Wolfango Pirelli e del segretario nazionale dello 
stesso sindacato Enrico Panini. A Milano, in particolare, l'inchiesta è avanzata, e in qualche uf-
ficio qualcuno trema. E sulla questione c'è da segnalare una commento appunto di Panini: "  

Nella Relazione sullo stato di attuazione della Legge di parità scolastica inviata al Parlamento, il 
Ministro Moratti si è profusa sulla necessità di controlli circa l’attività delle scuole private e, fra 
queste, dei diplomifici, cioè di aziende che dietro il pagamento di cospicue rette garantiscono il 
superamento degli esami di stato. 

Che il Ministro invochi ciò che dovrebbe aver già fatto in circa tre anni di direzione del Ministero 
e che non abbia presentato neanche un dato sulle ispezioni effettuate e sul loro esito è un fatto 
stupefacente.  

Che poi nella Relazione si denunci l’inaccettabile mercato dei diplomifici dopo che la modifica 
delle norme sugli esami di stato, contenute nella Finanziaria per il 2002, e la Circolare n° 31 
del 2003, che ha riscritto a favore dei gestori privati le norme sulla parità, li hanno riportati in 
auge rappresenta un artificio utile solo per tentare di evitare le denunce dei parlamentari du-
rante il dibattito. 

In realtà non solo i controlli sulle scuole private, che si possono fare esistendo tutte le norme, 
non vengono svolti ma sono sistematicamente ignorate tutte le denunce. 

Nel giugno scorso denunciammo, pubblicando i nomi ed i numeri (desunti da dati dello stesso 
Ministero), l’azione di istituti privati che avevano accettato iscritti per gli esami di stato con 
numeri superiori ai limiti fissati dal Ministero: non è stata disposta nessuna ispezione, anzi la 
Direzione competente ha dichiarato alla stampa di ignorare il fatto. 

Recentemente abbiamo denunciato al Ministro una forte intensificazione del fenomeno. Ancora 
silenzio. 



Nel 2003 abbiamo denunciato la discriminazione degli alunni disabili le cui iscrizioni vengono 
sistematicamente rifiutate dalle scuole paritarie: questi istituti avrebbero dovuto perdere la pa-
rità, invece continuano ad operare tranquillamente. 

Abbiamo denunciato, poche settimane fa, un istituto della Campania con non applica il contrat-
to di lavoro e che paga il personale due euro all’ora: non è successo niente. 

Un quotidiano, nel 2001, ha denunciato –pubblicando i nomi- l’attribuzione della parità ad isti-
tuti che non ne avevano i requisiti (ed ai quali era stata rifiutata in passato) e non è successo 
niente. 

Per questo ora ci stiamo rivolgendo sistematicamente alla magistratura. Lo abbiamo fatto per 
la discriminazione degli alunni disabili, lo faremo per i diplomifici. 

Che nella Relazione si torni a riproporre il finanziamento delle scuole private o forme di bonus 
non rappresenta altro che l’ennesimo inaccettabile tentativo di aggirare la Costituzione". Qual-
che paritaria a questo punto potrebbe cominciare ad andare in ansia. Con qualche loro protet-
tore. Non per tutti, insomma, questa sarà una Pasqua felice.  


